
1 

#1028                                                                                                                                      27.11.2022 (133) 

Le mie esperienze nel 

Sotterraneo nazionalsocialista 

in Germania negli anni '70 
  

di Gerhard Lauck 
    

Continua dal numero precedente 
  

   Quando passo davanti all'ambasciata dell'Unione Sovietica a Berlino Est mi ac-

corgo subito che è troppo ben sorvegliata.  Ma riesco a mettere gli adesivi a qual-

che isolato di distanza.   

   Durante il viaggio di ritorno misi un adesivo con la svastica sulla fiancata del 

treno in corsa.  A soli 25 centimetri dalla testa di un poliziotto della zona co-

munista (che guarda nella direzione opposta).  (Scatto una fotografia con l'adesivo 

in primo piano e il berretto della sua uniforme sullo sfondo. 

   Purtroppo, nessuna delle fotografie che ho scattato nella zona comunista è venu-

ta fuori.  (Avevo usato una macchina fotografica molto economica). 

   Altre fotografie nella zona occidentale sono venute bene.  Una mostra il nostro 

adesivo con la svastica all'ingresso di un consolato della zona comunista (DDR).    

   Un altro adesivo con la svastica decora l'ingresso di una stazione di polizia.   

   Gli adesivi con la svastica sono spesso posti sopra i manifesti comunisti. 

   Dopo aver apposto un adesivo con la svastica all'ingresso della stazione ferro-

viaria principale di Amburgo, cammino per la strada.  Mi siedo sulla panchina di 

una fermata dell'autobus.  E osservo.  Presto un uomo si ferma.  Guarda l'adesivo 
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con la svastica.  Prende un blocco per appunti.  E scrive l'indirizzo del contatto.  

Qualche settimana dopo arriva una richiesta a Lincoln.  L'autore scrive di aver 

visto uno dei nostri adesivi con la svastica in questo luogo! 

  

   Partecipo alla festa di Natale della sezione provinciale di un partito politico na-

zionalista.   

   Uno degli ospiti mi chiede: "Lei è Gerhard Lauck?".  

   Rispondo: "Ho sentito dire che è stato espulso".   

   I compagni seduti accanto a me sorridono. 

   Uno di loro esce a fumare.  Quando torna, ha una storia divertente.   

   Un altro compagno era arrivato alla porta della sala.  E disse che la polizia era 

andata a trovarlo.  Stavano cercando Gerhard.   

   Il compagno appena arrivato chiese all'altro: "Sai dov'è Gerhard?". 

   La risposta: "Sì, è dentro.  Sta bevendo un caffè". 

   Tra l'altro, il giovane figlio di questo compagno si chiama "Adolf". 

  

   È notte fonda.  Sto dormendo profondamente.  All'improvviso, vengo svegliato 

da un forte colpo alla porta.  E da un grido: "Polizei!" ("Polizia!"). 

   Sento vagamente una conversazione.   

   La polizia è nella stanza accanto alla mia.   

   Presumibilmente, la polizia mi vuole.  Hanno semplicemente sbagliato stanza. 

   Penso di avere un paio di minuti per vestirmi e uscire dalla finestra.  Senza 

bagagli.   

   Fortunatamente, la conversazione debole dura più a lungo.  Mi rendo conto che 

la polizia è andata nella stanza giusta.  Volevano qualcun altro.  Questa volta. 

    

   In una stazione ferroviaria sento qualcuno gridare il mio nome.  E sospetto che 

sia la polizia.  Così continuo a camminare. Un uomo mi corre incontro.  Sorride.  

Un compagno! 

  

   Stiamo seguendo un'altra auto.  Che sta sfrecciando.  E quindi rischia di attirare 

l'attenzione della polizia. 

   Il mio autista commenta:  "A volte penso che dovrei far fucilare tutti per incom-

petenza.  E poi farmi fucilare per aver sparato a tutti i nostri compagni". 

  

   Partecipo alla riunione di un partito politico nazionalista.  E noto una giovane 

donna molto bella.   

   Il compagno accanto a me mi suggerisce di presentarmi.  Ma io devo partire il 

giorno dopo.  Allora gli suggerisco di farlo.   Molti anni dopo lo incontro per 
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caso.   E vengo a sapere che l'ha sposata! 
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Estratti dai media 
  

Le lodi dei nostri amici ci incoraggiano.  Tuttavia, il riconoscimento da parte 

dei nostri nemici fornisce una verifica ancora più persuasiva della nostra effi-

cacia.  È certamente altrettanto sincero, ma meno condizionato a nostro fa-

vore.  E quindi ancora più convincente! 

  

   "Sputando sfida alla magistratura tedesca, il leader neonazista americano Gary 

Lauck è uscito ieri da un'aula di tribunale di Amburgo per iniziare una condanna a 

quattro anni di carcere per aver esportato propaganda razzista...La lotta continua", 

ha gridato in tedesco mentre veniva portato via.  Né i nazionalsocialisti né i co-

munisti hanno mai osato rapire un cittadino americano". - Independent (Londra), 

23 agosto 1996    

  

   "Il verdetto poggia su una base giuridica molto discutibile.  L'imputato non è 

stato condannato per ciò che ha fatto, ma solo per ciò che ha detto attraverso il NS 

Kampfruf.  Se Lauck fosse stato punito per aver importato la falce e il martello 

invece della svastica, i suoi attuali critici si sarebbero lamentati della censura". - 

die tageszeitung, 23 agosto 1996 

  

   "La sua estradizione, il processo e la condanna sono considerati precedenti le-

gali internazionali.  Il suo arresto in Danimarca, che ha leggi liberali sul materiale 

politico e sulla pornografia, è avvenuto solo a seguito di forti pressioni da parte 

della Germania e di una denuncia per violazione della legge danese sull'incita-

mento razziale.  Mentre Lauck è rimasto in silenzio per la maggior parte del pro-

cesso, il suo avvocato, Hans-Otto Sieg, ha sostenuto che non poteva essere pro-

cessato in Germania per aver pubblicato materiale in America". - The Times 

(Regno Unito), 23 agosto 1996 

  

   "È stata la prima volta che la Danimarca, che ha leggi liberali in questo campo, 

ha estradato un neonazista". - Berliner Zeitung, 23 agosto 1996 

  

   "A Omaha, nel Neb., il direttore regionale della Anti-Defamation League si è 

detto soddisfatto del verdetto, ma preoccupato per il futuro.  

   Questo potrebbe dare una spinta al suo status di martire, soprattutto in Europa, 

dove la sua influenza è più forte", ha detto Bob Wolfson.  Gli dà le cicatrici della 

battaglia e in certi ambienti ne ha bisogno.  Non credo che una visita al sistema 

carcerario tedesco lo scoraggerà" - Associated Press, Amburgo, 23 agosto 1996 
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